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Il Consiglio di Stato 

 Signori 
 Andrea Stephani e cofirmatari 
 Deputati al Gran Consiglio 
 
 
 
Interrogazione n. 7.22 del 6 dicembre 2021 
Sport insieme Mendrisiotto: un gesto concreto oltre le parole 
 
 
Signore deputate, signori deputati, 
 
l’atto parlamentare in questione chiede l’esenzione dal pagamento dell’affitto della 
palestra presso l’Organizzazione sociopsichiatrica cantonale (OSC) a Mendrisio per le 
associazioni sportive locali (o almeno per le attività dei movimenti giovanili) e per quelle 
che si occupano di persone disabili. 
 
Prima di entrare nel merito della domanda posta, giova rilevare che in generale gli spazi 
esistenti a Casvegno, strutture e aree verdi, sono offerti e messi a disposizione 
precisamente in un’ottica inclusiva. L’OSC promuove infatti la fruizione del sedime da 
parte di tutta la popolazione e delle diverse associazioni, consentendo regolarmente 
l’organizzazione di eventi puntuali a carattere sportivo o di animazione sociale o culturale 
a titolo gratuito, mettendo a disposizione, qualora richiesto, anche le infrastrutture. Anche 
in quest’ottica il Consiglio di Stato sostiene e riconosce dunque l’importanza e il ruolo del 
volontariato, giustamente rimarcato nell’interrogazione. 
 
Fatta questa premessa, rispondiamo come segue alla domanda posta. 
 
1. Il Consiglio di Stato, quale gesto concreto in occasione della giornata 

internazionale dei volontari (appena trascorsa), non intende deliberare 
l’esenzione del pagamento dell’affitto della palestra dell’OSC per le associazioni 
sportive locali (o almeno per le attività dei movimenti giovanili), e in special 
modo per tutte quelle associazioni formate da volontarie e volontari che si 
occupano senza scopo di lucro alle attività delle persone disabili, modificando 
o abrogando il regolamento citato nell’articolo menzionato? 

 
Va innanzitutto precisato che l’edificio in questione non è destinato unicamente ad attività 
sportive. I suoi spazi sono in effetti concepiti ed utilizzati anche quale sala polivalente. 
 
L’utilizzo della stessa da parte di terzi è normato attualmente nel Regolamento sull’uso 
della sala polivalente dell’OSC (RL 806.150), che trova il suo fondamento nella legge 
sull’assistenza sociopsichiatrica. L’art. 4 definisce l’ammontare della tassa di utilizzo che 
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è stabilito in fr. 500.- per occupazione di una giornata (dalle 8.00 alle 20.00), fr. 300.- per 
occupazione di mezza giornata (dalle 8.00 alle 12.30 o dalle 14.00 alle 20.00) e fr. 40.- 
per occupazione fino a 2 ore per attività ricorrenti sull’arco dell’anno (da settembre a 
giugno).  
 
Attualmente gli spazi sono occupati per attività ricorrenti da una mezza dozzina di società 
sportive della regione, da alcuni corsi e gruppi privati e dal Centro professionale tecnico 
di Mendrisio. La somma annualmente riscossa ammonta a circa fr. 28'000.- di cui 
fr. 16'000.- a carico del Centro professionale tecnico. 
 
Il Regolamento menzionato prevede già che per attività di particolare interesse per gli 
utenti dell’OSC, la Direzione OSC possa rinunciare integralmente o parzialmente al 
prelievo delle tasse. Nella prassi, questa rinuncia viene di fatto estesa anche in caso di 
uso puntuale e non ricorrente delle superfici, nell’ottica evocata dagli interroganti.  
 
Per agevolare le società sportive locali, lo scrivente Consiglio ritiene comunque adeguato 
ampliare ulteriormente questo concetto e modificare il Regolamento sull’uso della sala 
polivalente OSC allineandolo al Regolamento sull’uso degli spazi scolastici e degli 
impianti sportivi dello Stato, in particolare con l’esenzione prevista all’art. 28 per le attività 
organizzate nell’ambito dei programmi G+S e simili e questo a far tempo dal prossimo 
anno scolastico. Quanto postulato nell’interrogazione troverà quindi sostanziale 
accoglimento. 
 
Teniamo però anche a ribadire che Casvegno è innanzitutto un luogo di cura. L’accesso 
e la fruizione degli spazi vogliono favorire un approccio inclusivo, ma devono considerare 
prioritariamente l’utilizzo della struttura per i bisogni dell’utenza OSC, utilizzo che in futuro 
si desidera incentivare maggiormente. Per quanto compatibile con questa esigenza di 
uso accresciuto in proprio, la messa a disposizione della sala polivalente ad alcuni utenti 
sarà comunque offerta a condizioni ancor più favorevoli.  
 
Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta 
complessivamente a 3 ore. 
 
 
Vogliate gradire, signore e signori deputati, i sensi della nostra stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 
 Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
 Manuele Bertoli Arnoldo Coduri 

 
 

Copia a: 
- Dipartimento della sanità e della socialità (dss-dir@ti.ch) 

- Divisione della salute pubblica (dss-dsp@ti.ch) 
- Organizzazione sociopsichiatrica cantonale (dss-osc@ti.ch) 


